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Sconfitto il Palermo da due bellissimi gol(2-0) 

Il rullo compressore 
rossoblu macina la 
sua quarta vittoria 

Messo ài sicuro il risultato nella prima mesz*ora i padroni 
di casa hanno poi tranquillamente controllato la partita 

MARCATORI: Frazzo al 3* e 
Mosti al 19' del p.t. 

«ENOA: Girardi 6; Rossetti 7, 
Mosti 7; Hittolo 6 (dal 31' 
Mendoza 6), Rosato 6, Della 
Bianchina ti; l'erotti 6, Ar-
coleo 6. frazzo 7, Chipappa-
ra 6, Corradi 6. N. 12: Lo-
uardi, 14: Marchini. 

PALERMO: Bellavla 6; Viga
no 6; Maio 6 (dal 42' Bar-
bana 6), Piglilo. 6; Ceranto-
la 6; Favalli 6, Barlassina 6, 
Braida 6, Vanello 6. La Ro
sa 6. N. 12: Trapani; 13: 
Pepe. 

ARBITRO: Ciucci di Firenze, 
6. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 20 ottobre 

Come un rullo compressore 
il Genoa macina la sua quar
ta vittoria consecutiva supe
rando il Palermo apparso av
versario abbastanza ostico. I 
rossoblu hanno giocato gran 
calcio per la prima mezz'ora, 
mettendo a segno due gol uno 
più bello dell'altro, quindi, 
perso Bittolo, si sono limitati 
a controllare la partita lascian
do qualche volta l'iniziativa 
all'avversario che tuttavia non 
è mai stato in grado di im-
pesierire la retroguardia ge
rmana. 

Basti pensare che per tutta 
la ripresa, quando i padroni 
di casa avevano anche Corra
di menomato per un malanno 
alla coscia destra, i palermi
tani hanno dovuto limitarsi 
ad impegnare Girardi in qual
che uscita a pugno su cross, 
oppure su tiri da fuori area. 
In questa annotazione c'è il 
succo di una partita che il 
Genoa ha condotto in bella 
evidenza, confermandosi anche 
in possesso di una notevole 
intelaiatura di gioco. Quando 
è uscito Bittolo, si è subito 
avvertita l'importanza del gio
catore nello schema previsto 
da Vincenzi, e tuttavia la 
squadra ha saputo resistere 
senza troppi scompensi ai ten
tativi di rimonta dei palermi
tani. 

Il fatto è che dopo neppu
re venti minuti il Genoa aveva 
già messo al sicuro il risulta
to con una veemenza da squa
dra in buona salute. Aveva co
minciato Pruzzo. al 3' a rom
pere il ghiaccio, scombusso
lando i piani del Palermo che 
sperava di addormentare la 
partita. Su cross di Arcoleo, 
Pighin doveva anticipare Cor
radi alzando in angolo: batte
va Perotti e Pruzzo con per
fetta scelta di tempo saltava 
più alto di tutti infilando tra 
il palo e un difensore rosane-
ro appostatosi sulla linea di 
porta. 

Il Genoa accentuava la stia 
pressione giocando a tutto 
campo, mentre il Palermo, di
sorientato dalla rete, non riu
sciva ad impostare proficue 
manovre; al 14% su punizione 
di Perotti, era Mosti di testa 
ad impegnare Bellavia, men
tre al 18' ancora su discesa 
di Arcoleo, Pruzzo tentava in 
area di scavalcare Vianello, 
ma veniva strattonato. L'arbi
tro lasciava correre. Il rad
doppio era tuttavia nell'aria. 

L'azione veniva impostata da 
Perotti, uno dei migliori fin
ché il fisico lo ha sorretto, per 
Mosti che deviava verso l'area 
a Corradi il quale lasciava 
battere a terra la palla e poi, 
con rovesciata volante, la ri
mandava a spiovere all'altez
za del rigore. Qui, tutto solo, 
si ripresentava Mosti che al 
volo insaccava a fll di palo. 
Una rete che scatenava l'en
tusiasmo dei tifosi rossoblu. 

Il Palermo tentava qualche 
sortita, come al 23' allorché 
su punizione di Vanello e re
spinta delia difesa Vianello 
al volo spediva alto. Al 31' 
Bittolo, che in uno scontro 
precedente aveva riportato 
una distorsione alla caviglia 
destra, doveva uscire dal cam
po, sostituito da Mendoza. La 
sostituzione si avvertiva anche 
sul piano del gioco in quanto 
il Genoa modificava i suoi 
schemi, mirando soltanto a 
controllare il gioco e tentare 
qualche puntata in avanti, so
prattutto con Pruzzo molto 
pronto a sfruttare di testa i 
suggerimenti di Perotti e Mo
sti. AI 42' anche il Palermo 
effettuava una sostituzione: u-
sciva Maio, che pare avesse 
avuto qualche reazione scom
posta nei confronti dei com
pagni di squadra e subentra
va Barbarla, ma il gioco of
fensivo dei rosanero non ac
quistava in incisività. 

Nella ripresa il Genoa si 
faceva ancora più guardingo, 
stroncando a tre quarti cam
po le manovre degli ospiti che 
tuttavia hanno accentuato la 
loro superiorità territoriale, 
non concretizzatasi in conclu
sioni positive: i pericoli mag
giori Girardi li ha visti cau
sare dai suoi compagni di 
squadra. Al 4', quando Mosti 
per sbrogliare una mischia 
non trovava di meglio che de
viare di testa nella propria 
porta, trovando Girardi pron
to a bloccare, e al 37' ad ope
ra di Rossetti che in scivo
lata per recuperare su La Ro
sa, mandava la palla a arto-
rare il palo-

Per il resto comunque i ros
soblu non hanno avuto gros
se preoccupazioni. 

Sergio Veccia 

Contro un Perugia quasi anonimo (2-1) 

Stretta e sofferta la 
vittoria della Spai 

Con una gran partita capitan Mongardi sop
perisce da solo alle molte assenze nella compa
gine ferrarese - Di Paina, Sollier e Pelliccia i gol 

MARCATORI: Paina (S) al 50', 
Sollier (P) al 71', Pelliccia 
(S) a i m ' . 

SPAL: Grosso 7; Leban 6, Lie-
vore 5; Mongardi 8, Geli! 6', 
Croci 6—; Sartori 7, Fasola-

, to 6,5, Paina 6,5, Piacenti 6, 
Pelliccia 5,5 (dall'82* Tarta
ri). N. 13. Zecchlna; 14: Di 
Cicco. 

PERUGIA: Marconclni 5; Raf
faeli! 7, Nappi 5,5; Petraz ti, 
Frosio 6, Piceli! 6,5; Scarpa 
6, Curi 5+ , Sollier 6, Vanni
ni 6,5, Pellizzaro 6- N. 12: 
Ricci; 13: Tinagiia; 14: Giù-
bllei. 

ARBITRO: Levrero di Geno
va, 7. -
NOTE: Ammonito Raffaela 

(P); angoli 8-7 per la Spai. 
Spettatori 10.500 circa. 

SERVIZIO 
FERRARA, 20 ottobre 

La Spai ce l'ha fatta seppu
re di strettissima misura e 
dopo avere tanto sofferto. Le 
previsioni della Vigilia sono 
state frantumate da un impe
gno generoso e ammirevole 
degli uomini di Caciagli che 
hanno sopperito alle evidenti 
lacune di una formazione rab
berciata alla meglio, messa 
insieme pescando fin l'ultima 
riserva disponibile nel povero 
parco rincalzi, correndo per 
novanti minuti'come dei dan
nati. La vittoria sta tutta qui. 
Non va ricercata nella quali
tà del gioco, oggi frutto sola
mente di improvvisazione e di 
ardore agonistico. 

Le assenze di Pezzato e Luc-
chitta hanno pesato fortemen
te, ma Mongardi, a dir poco 
superlativo, seppure costretto 
a giocare con una gamba in 
disordine e in un ruolo nuo
vo, quello di libero, ha co
perto molte lacune, sia in di
fesa che a centrocampo. Ed 
insieme a lui tutti gli altri si 
sono espressi al meglio delle 
loro possibilità. Ha pesalo 
meno l'assenza del libero Boi-
drini, ma solo appunto per la 
ottima vena di capitan Mon
gardi, il quale però non può 
essere sacrificato e tolto dal 
suo naturale ruolo di uomo 
guida della squadra. 

Specie nel secondo tempo la 

partita ha assunto toni dram
matici: to stesso allenatore 
spallino Caciagli si è fatto tra
scinare nella foga e Levrero, 
dopo averlo richiamato, ha do
vuto espellerlo. Sembrava di 
assistere ad uno spareggio per 
la permanenza in serie B, con 
una Spai cocciuta nella ricer
ca della vittoria a tutti i co
sti ed un Perugia che non 
voleva soccombere in un in
contro nel quale poteva farla 
da padrone, ma che lo scarso 
coraggio usato nel primo tem
po e talune ingenuità della di
fesa hanno finito inevitabil
mente a contribuire al peggio. 
Del Perugia è da dire che ha 
sbagliato molto a centrocam
po, fallendo numerosissimi 
passaggi, e che troppo poco 
ha lanciato in profondità le 
sue velocissime punte, impi
gliandole in un fraseggio trop
po fitto a tre quarti campo 
avversario. 

La cronaca del primo tem
po si limita a due sole note. 
Al 24' Croci colpisce assai be
ne di testa una palla battuta 
lunga da Monaardi, ma è bra
vo Marconcini a deviare in 
angolo. Al 28' Vannini lanciato 
ottimamente da Pellizzaro si 
fa sorprendere da una corag
giosa uscita di Grosso. 

La Spai va in vantaggio al 
5' della ripresa. C'è una puni
zione quasi sulla linea di fon
do alla sinistra della porta 
perugina causata da un fallo 
di Petraz su Piacenti. Batte 
Mongardi ottimamente, Paina 
al limite dell'area di porta 
colpisce di testa e manda la 
palla sul palo interno alla de
stra di Marconcini. Al 26' ti 
Perugia pareggia. Sollier rice
ve da Pellizzaro, dopo che la 
palla colpita da Vannini era 
stata debolmente respinta dal
la difesa spallina, ed infila fa
cilmente in rete. Al 35' la re
te della vittoria spallina. Vi è 
una punizione per i ferraresi 
nello stesso punto di quella 
che aveva procurato la prima 
rete. Batte Sartori, Marcon
cini tenta l'uscita, ma poi in
dietreggia e sfiora appena la 
palla che finisce sui piedi di 
Pelliccia il quale infila con 
una gran botta. 

Luciano Bertasi 

L'Alessandria fermata in casa ( M ) 

Un tempo dei «grigi» 
e uno del Catanzaro 

Partita veloce e combattuta: giusto i l pareggio 

MARCATORI: Palanca (C) al 
30' del p.t.; Baisi (A) al 
5' della ripresa. 

ALESSANDRIA: Pozzani 6; 
Maldera II 6, Di Brino 7: 
Reja n.c. ( Panar» dal 9' 
di gioco 8), Berbiero 7, Co
lombo 6: Manueli 6; Vol
pato 7, Baisi 6, Dalle Ve
dove 6, Dolso 7. (N. 12: 
Croci; n. 14: Franceschel-
H). 

CATANZARO: Pellizzaro 7; 
Silipo 7. Ranieri 6; Band
ii 6, Maldera I 6, Vichi 7: 
Arbitrio 6, Vignando 7, 
Spelta 6. Braca 7. Palan
ca 7 (Nemo 6). (N. 12: Di 
Carlo: n. 14: Garito). 

ARBITRO: Mascali. di De-
senzano sol Garda. 7. 

SERVIZIO 
ALESSANDRIA, 20 ottobre 
Un giusto pareggio ha pre

miato entrambe le antagoni
ste. E' stata una gara tiratis-
sima sul piano dell'agonismo, 
con continui rovesciamenti di 
fronte, e praticamente le due 
squadre hanno avuto una cer
ta superiorità un tempo cia
scuna. Nella prima parte è 
stato il Catanzaro a costrin
gere i grigi sulla difenstva, 
dopo che al 10' già avevano 
dovuto sostituire Reja con Pa
naro per il riacutizzarsi del 
malanno che l'aveva tenuto 
lontano dai campi di gioco 
nelle prime partite di campio
nato. 

Comunque gli alessandrini, 
pur dovendo far fronte al gio
co offensivo degli ospiti, han
no avuto delle impennate e 

sono andati anche ricini al 
gol. prima di passare in sran-
taggio. Infatti dopo un tiro 
sbilenco di Dolso (peraltro 
uno dei migliori in campo/. 
Volpalo staffilava a rete, ma 
si vedeva alzare il pallone 
oltre la traversa da Pellizza
ro. Alla mezz'ora il Catanza
ro passava in vantaggio con 
Palanca, il quale sfruttava un 
rimpallo di Maldera e filava 
a rete siili destra: quindi il 
suo diagonale sorprendeva 
nettamente Pozzani uscito per 
restringere l'area di tiro. 

Netta ripresa altra musica 
e altro passo dei grigi, che 
subito partivano di grande 
carriera e Dolso tirava sul 
portiere sprecando un'ottima 
occasione. Poi al 5' il pareg
gio dei locali: Panaro lancia
va molto bene Manueli il 
quale, smarcato, imbeccava 
Baisi, il cui tiro imprimeva 
uno strano effetto al pallone 
che andava ad insaccarsi nel 
sette della porta opposta di 
Pellizzaro, nettamente sorpre
so. Il raggiunto pareggio 
metteva le ali ai piedi ai gri
gi, i quali al termine della 
bellissima azione di Dolso e 
Manueli, ponevano quest'ulti
mo in condiizone di porgere 
a Baisi, il cui pronto tiro rav
vicinato era preda di Pelliz
zaro, che così salvava il pa
reggio anche se, sul finire del
la partita, aveva ancora un 
brivido per un altro magnifi
co tiro al volo di Baisi, il 
quale sorvolava di poco la tra
versa. 

Uno Vignoli 

Incidenti provocati dai tifosi aretini dopo lamentata vittoria degli emiliani (2-1) 

FINISCEHi BÒLGIAAREZZO-PARMA 
Un rigore negato dalt arbi
tro aì toscani e il gol sigla
to al 90' da Beccaria alla 
orìgine dei tumulti • L'arbi
tro «assediato» negli spo
gliatoi 

MARCATORI: Bonci (P) al 
2'. al 26' Di Prete (A) p. 
t.; Beccaria (P) al 45' del 
secondo tempo. 

AREZZO: Ferretti 6; Mari
ni 5,5, Vergani 5,5; Righi 
5,5, Papadopulo 5 (Giulia-
nini al 46* 6), Cencetti 5; 
Mulesan 5, Pienti 5,5, Di 
Prete 6, Odorizzi 5,5. Mu
sa 6. (N. 12: Candusst; n. 
14: Conte). 

PARMA: Bertoni 6; Manto
vani 6,5, Ferrari 6; An-
dreuzza 7. Benedetto 6,5, 
Daollo 6.5; Corbellini G, 
Morra 6. Bonci 7, Colonnel
li 7, Beccaria 6. (N. 12: Be-
ne velli; n. 13: A mi reo! i; n. 
14: Volpi). 

ARBITRO: Turrlano, di Reg
gio Calabria 4. 

SERVIZIO 
AREZZO, 20 ottobre 

La vittoria fuori casa del 
Parma sul campo dell'Arezzo 
ha letteralmente scatenato i 
tifosi della squadra toscana 
che, non appena l'arbitro ha 
fischiato la fine, hanno pensato 
di «vendicare» la sconfitta con 
una protesta violenta e tu
multuante. Sassi sono volati 
in campo, colpendo, tra gli al
tri, il giocatore Benedetto. La 
bagarre non era però ancora 
finita: l'arbitro (accusato dai 
tifosi aretini di aver negato 
un rigore alla loro squadra) 
è stato lungamente « assedia
to » assieme ai guardalinee dai 
più scalmanati che hanno an
che fatto una sassaiola, in
frangendo molte vetrate e 
danneggiando seriamente alcu
ne infrastrutture. 

Ecco la cronaca della par
tita. Al Ascio finale il Parma 
ha acciuffato la vittoria inse
guita per tutto l'arco dei no
vanti minuti. Pensate: un gol 
improvviso all'inizio, così l'A
rezzo è scosso nel morale. Un 
gol al 90' senza possibilità di 
rimedio: così l'Arezzo è trafit
to. Al tirar delle somme ha 
vinto la squadra più organiz
zata, i suoi uomini sovrasta
vano anche di statura gli are
tini oltre che nel gioco. In 
più il personaggio chiave, l'ar
bitro, Turriano di Reggio Ca
labria, il quale, nel comples
so, ha fischiato troppo e spes
so a sproposito. Ma soprattut
to ha sorvolato su un eviden
tissimo rigore' al 29' nella ri
presa, quando Daolio ha al
lungato la gamba per ferma
re lo sgusciante Musa già den
tro l'area. Anche se Musa può 
essere stato plateale nella ca
duta, il rigore era nettissimo: 
la gamba di Daolio non cer
cava il pallone, troppo avan
ti, ma l'arresto del giocatore 
lanciato. Allora sono saltati i 
nervi ai giocatori ed anche ai 
tifosi. 

Quando poi tutto sembrava 
stesse per chiudersi in un sa
lomonico pareggio, il Parma 
è passato con Beccaria — l'uo
mo meno indicato per asse
gnare la vittoria alla sua squa
dra — che ha raccolto un bre
ve allungo in area di Bonci, 
sfuggito elegantemente alla 
guardia di Giulianini e ha in
filato nella rete sguarnita. Na
turalmente molta è la colpa 
della difesa aretina e così an
che del centrocampo, sempre 
inferiore a quello ospite. 

II Parma, in fondo, è stato 
a tu per tu con la rete in 
molte occasioni, sbagliandone 
di clamorose, vedi un colpo 
di testa di Andreuzza al 12' 
della ripresa, con tre, dicia
mo tre uomini biancocrociati 
davanti all'esterrefatto Ferret
ti 

Il Parma si è trovato in gol 
al 2': fuga di Ferrari, cross e 
testa di Bonci che insacca a 
fìl di palo. L'Arezzo, natural
mente scosso, si è ripreso len
tamente e tuttavia è riuscito 
ad acciuffare il pareggio al 
26'. Magnifica la rete. Quasi 
un contropiede, lancio di Ma
rini, Musa che sfiora di testa 
e Di Prete che raccoglie e al 
volo staffila dentro. Ci <. mi» 
poi occasioni per Pienti si 
32' che sfrutta un errore di 
Bertoni, ma il pallonetto non 
va a bersaglio; per Coroelji-
ni al 44' che tira appena so
pra la traversa; per Muiasnn 
all'ir della ripresa ma Ber
toni è meraviglioso nell'agjjan-
ciare un pericoloso colpo ci 
testa con palla schiacciata sul
la linea di porta; per Andrai ;-
za. per Beccaria che si fa pre
cedere da Ferretti. 

Come dire che dopo i'1-l 
ambedue le squadre poliva
no andare in gol; poi il c.a-
moroso « no » dell'arbitro al 
29'. Anche al 40' si grida al 
rigore, ma l'arbitro punisce 
Musa per simulazione. 

E in zona Cesarmi il eoi 
della vittoria al Parma. Gran 
bella squadra, decisa e orga
nizzata, superiore id u.i Arez
zo troppo disorganico, incli
to nei suoi reparti daensivj, 
di poco peso degli vonnni di 
punta. 

Stelio Cassai 

RUGBY 

Scatenato entusiasmo al Bentegodi per la vittoria degli scaligeri (5-2) 

Travolto da una valanga di gol 
un Novara generoso ma fragile 
Batti e ribatti per un'ora di gioco poi la mossa vincente di Cade che spedisce in campo Luppi - Le ultime 
pagine di una partita ricca di episodi e di applausi irresistibilmente siglate dalla squadra più forte 

A Padova, Fiamma Oro-Mrtalcrotn 
15-9; a Frascati. Intercontlnentate-
AlgMa 11-12; a Roma, Concordia-
Cu* Roma 23-3; a Catania, Petrar
ca-Amatori Catania 7-0; a Rovigo, 
Rorlgo-I/Aqnita 3-3; a Parma, Ar-
quatl-Cus fìenova 24-9. 

CLASSIFICA: 
Concordia e Petrarca R ponti; 

Rntlgo 3; Algida, Mrtalrrom Ama
tori . Arqiiatl e Fiamme Oro I ; 
l.'Aimila 3; Intercontinentale r Cus 
Roma 2; Cu* Genova 0. 

VERONA-NOVARA — La quinta rate segnata dai venati: autore Sirena. 

MARCATORI: Sirena (V) al 
16* e Ghio (N) al 44' del 
p.t.; Luppi (V) al 14', 
Maddè (V) su rigore al 16'. 
Ghio (N) al 25', Luppi (V) 
al 30' e Sirena (V) al 37' 
della ripresa. 

VERONA: Giacomi 6—; Ga-
sparini 7, Sirena 8,5; Tad-
dei 6 + , Nanni 6, Cozzi 6; 
Domenghini 6, Mezzanti 6,5, 
Zigoni 7,5. Maddè 6,5, Tu-
rini 6 (dal 57' Luppi 7.5). 
(N. 12: Da POMO; n. 14: 
Vrfc). 

NOVARA: Pinotti 5; Bachic
eli ner 6.5, Veschetti 7; VI-
vian 6 (dal 20' GaUi 5), 

, Udovicich 6, Ferrari 6; Ri
va 5—, Carrera 6, Ghio 7. 
Del Neri 6, Turella 6. (N. 
12: Paleari; n. 13: Navar-
rini). 

ARBITRO: Prati da Parma 6. 
NOTE: Giornata grigia, 

fredda, con leggera foschia. 
Terreno un po' allentato. 
Spettatori sui 20 mila, incas
so 18.762.300 lire. Calci d'an
golo 4-3 per il Novara. Sor
teggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 20 ottobre 

' Buttiamo giù ' queste note 
mentre tutt'attorno al Bente
godi par d'essere a carneva
le. Il festival dei clacson, dei 

bandieroni, delle trombette, 
dei tamburi, in una parola 
del tifo gialloblù. Tanti gol 
hanno acceso l'atmosfera e 
scatenato l'entusiasmo. « Se-
rie-A-serie-A » è il grido della 
festa, scandito con ritmo in
cessante. Alla serie A manca
no mesi e mesi, ma il Vero
na che innesta la presa di
retta. che non trova la sorte 
a girargli le spalle, che sgra
na un rosario di palloni per 
il sacco dei rivali, che in
contrando qualche momento 

.topico reagisce e se la cava 
coi propri mezzi tecnici, è un 
Verona che fra i cadetti ci 
sta molto stretto. 

Oggi, nell'ultima mezz'ora, 
ha comandato in lungo e in 
largo presentando una cara
tura nettamente diversa ri
spetto a quella dei piemon
tesi. Nell'ultima mezzoretta, 
ripetiamo, perchè prima del 
crollo (crollo, non rassegna
zione! J il Novara se l'era ca
vata • con un onorevole, di
gnitoso servizio. Era anzi riu
scito, in certi periodi, a gio
care e piacere più dei padro
ni di casa, mostrando loro 
sotto il naso un centrocam
po più dinamico, più dispo
sto ai contrasti, forse meno 
abile nell'impostore l'offensi-

Brindisi-Como 1-0 

Decide un 
gran tiro 

di Boccolini 
MARCATORE: Boccolini (B) 

al 42' del p.t. 
BRINDISI: Di Vincenzo 7; 

Sensibile 6,5 (dall'80' Bellan, 
n.c). Vecchie 6,5; Fontana 
6,5. Zagano 6, Incalza 6; 
Cliiarenza 6, Rufo 6, Marino 
7, Boccolini 7, Izzo 6,5. N. 
12: Novembre; 13: Gambin. 

COMO: Rigamonti 6; Tardelli 
7, Melgrati 6; Correnti 7, 
Fontolan 6; Scanziani 6,5; 
Martinelli 6 (dal 64' Corti, 
6). Nagara 6, Rossi 63. Lom
bardi 63. Pozzato 7. N. 12: 
Avagliato; 13: Boldini. 

ARBITRO: Trincheri di Fina
le Emilia, 6. 
NOTE: spettatori 5000 circa.' 

Ammoniti Scanziani e Fontana 
per gioco scorretto, Boccolini 
per ostruzionismo. Angoli 6-5 
per il Brindisi. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 20 ottobre 

Il Brindisi è tornato oggi al
la vittoria sul proprio campo 
dopo le sconfitte interne con 
Brescia e Genoa. Una vittoria 
che, seppure di stretta misu
ra. rida fiato a Renna e ripor
ta un po' di serenità nella ti
foseria brindisina molto delu
sa dopo le prime due gare 
interne. 

La partita inizia con il Brin
disi in avanti, potendo dispor
re per il recupero di un Ma
rino mobile e veloce, ma la 
prima rera azione è del Co
mo al 23' con Rossi che gira 
al volo un cross di Tardelli. 
Di Vincenzo si salra in angolo. 

Dieci minuti dopo ancora Di 
Vincenzo respinge con i piedi 
su un insidioso tiro di Marti
nelli. Al 40' c'è un tiro al vo
lo di Nagara da distanza rav
vicinata che Di Vincenzo pa
ra con difficoltà. 

Sul rovesciamento di fron
te. il Brindisi va in gol. Su 
azione in velocità. Fontolan 
stende Marino. La punizione 
è battuta dallo stesso centra
vanti per Boccolini. gran tiro 
della mezzala che scuote la 
rete 

Nella ripresa il Como lenta 
la possibile rimonta ma corre 
seri pericolo al 6'. Ce una 
stupenda azione tutta di pri
ma tra Incalza, Marino e 
Izzo il cui tiro è parato d'in
tuito da Rigamonti. AU'8' re
plica il Como. Tardelli scatta 
sulla destra e crossa, cotno 
di testa preciso di Rossi che 
Di Vincenzo pare in tuffo. • 

Tra le altre azioni di rilie
vo, c'è al 31' una azione Lom
bardi. Pozzato e Melgrati il 
cui cross per la testa di Ros
si è parato in uscita con tem
pismo da Di Vincenzo. Sulla 
replica del Brindisi si chiude 
praticarne;.te la partita. Al 36' 
Izzo ruba la palla a Tardelli, 
si spinge in area ed effettua 
un tiro a rientrare molto in
sidioso che Rigamonti para • 
in presa alta. \ 

' Palmiro De Nitto 

Equa divisione della posta tra Reggiana e Atalanta 

Dai difensori l'1-l 
Piacevole incontro tra formazioni tese a praticare un calcio d'ispirazione olandese 

MARCATORI: D'AnginlIi (R) 
al 12' del p.t.; Mastropa-
squa (A) al 31' del s.t. 

REGGIANA: Memo 73; Par
lanti 6.5, D'AngiullI 6; Re
stelli 6. Carrera 6, Stefa-
ncllo n.v. (dal 25' del p.t. 
Donina 6): Carnevali 6, 
Savian 7, Sacco 6.5, Passa-
lacqua 6 + . Francesconi 6 + . 
(12: Bariolini: 14:Meucci). 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 6 + . Divina 6; Ma-
stropasqua 64-, Andena 63 , 
Marchetti 7; Scala 6—, Ga
iardi 6, Mastello 6, Russo 
53 . Rizzati 5+ (dal 27* del 
s.t. Gattelli). (12: Tarn in pi
li; 14: Lngnan). 

ARBITRO: Trono di Torino, 
«3-

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 

20 ottobre 
Il tabellino, che indica in 

due difensori i marcatori del
la giornata, può forse lascia
re trasparire l'idea di una 
puntuale applicazione di te
mi tattici di due formazioni 
impostate secondo i canoni 
del calcio a tutto campo « to
tale » per usare una termino
logia tanto di moda; tutta
via, pur adattandosi effetti
vamente gli schemi dei due 
complessi ad una tale con
cezione, con rapidi e frequen
ti inserimenti in avanti dei 
difensori, chiamati ad offrire 
una fattiva partecipazione al
la manovra offensiva, oggi si 
mira a parlare piuttosto di 
incapacità degli attaccanti «di 

Piò sofferta iel premio la rittoria ieglì anatri (14) 

Perde a Brescia 
una valida Samb 
Risaltato ipotecato f I f i i iùo iella gara éa lacoliao 

MARCATORI: Jaroliuo <B) al 4 \ 
BRESCIA: Borghese 7; Casati 7. 

< j f n i 7; Sabatini 7. Cotzato S. 
Botti 7; Salvi 5. Jacolino 7. Mi
che*! 7. Fanti fi. Brrtuxzo 5. 

S A M R F . N E D E T T F . S E : MtfliorlnJ fi; 
Catto 7. Agretti 7; Marchini 7. 
Anzuini fi. Castronaro 7: Ripa 7 
(dal "fi" Trevlsan, n.v.). Bianchi
ni 7. Chimenti 7. Stimmate 7, 
Basilico 7. 

ARBITRO: Scbcna. di Foggia. 4. 
M I T E : Ammoniti, al 43* Casati 

(B> e al 44' Bianchini (S ) . Calci 
d'angela 7-4 (p.t. 3-1) a favore del
la Sambrocdcttese. Spettatori 6.000 
circa, di cai 2.5C4 paganti, per un 
incasso di 7 milioni 3513 mila 300. 
Antidoping per i numeri 4. 6. 10 
del Brescia ed 1. 4. 7 della Sani-
benedettesr. Cielo coperto. tenrno 
In ottime condizioni. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 20 ottobre 

' E' stata pia sofferta del prevista 
la vittoria «alla Sambenedettesc. 
nonostante Jacolino avesse già al 
4 \ con la sua rete, aperto la r ia 
ad un JIHU(AJO che sembrata deli
ncarsi sostanzioso. Poi al è dorato 
fare 1 conti con la matricola mar
chigiana, dimostratasi ««'ottima 
•quadra, con validi starmi di gio
co. guboante all'attacco e Borghese 
— nella ripresa — ha dorato sfo
derare un palo di ottime parate 
per evitare la capitolati—e della 
rete Ine si lana. 

Mentre d i contro I I Brescia, pri
vo di Franami ( la ava a—(ma pe
ro non si è fatta ecceaalramente 
sentire perchè sostituito dall'ottimo 
Jacolino), accasa lo scarso appor
to di qualche atleta completamente 
Inori fase: nomini d i spicco come 
Salti e Bcrtuxzo. Sairi ha attaglia
lo parecchio, irritando pubblico e 
compagni. Bertano. al centro del
l'Imminente campagna di riapertu
ra delle liste, è apparso troppo ner-

ìoso. testo, un crollo psicologico 
fratto del * battage » che da gior
ni tiene <l sao nome al primo po
sto «elle pagine sportive. 

I l « rice-Rlva * come è stato de
finito. visto i l d i m a acceso, agoni
sticamente. della partita, ha esita
to ad impegnare le sue preziose 
gambe nei contrasti con C'aito, on 
terzino cerbero, che l'ha seguito 
inflessibilmente nel suo vagare per 
i l campo. 

I n a partita tutto sommalo abba
stanza piacevole, se non sotto i l 
profilo tecnici» almeno per l'Impe
gno profuso da quasi fat t i I gio
catori. Ad innervosirli, a tratti , ci 
si è messo anche l'arbitro netta
mente il peggiore in campo. Si co
mincia ed è subito rete. Ai 4* 
Michesi viene atterrato da Marchi
n i . Batte la punizione Salvi, libera 
corto di testa Io stesso Marchini 
e Jacolino. appostalo al limite del
l'area. batte Migliorini con una 
fiondata che si insacca quasi al
l'incrocio del pali. 

ÌM Sambenedetteae non accusa I I 
colpo e si porta all'attacco. Chi-
menti . Ripa e Castronaro. un me
diano di spinta, mettono In diffi
coltà I difensori azzurri. Qualche 
brivido per gii spettatori per le 
uscite di Borghese, ma la maggior 
parte delle azioni dei rossoblu 
marchigiani si pei dono sul fondo. 
Al 45' n Brescia potrebbe raddop
piare, Cagni serre Jacolino nella 
identica posizione da cui ha se
gnato la prima rete, ma fi t i r» sta
volta va leggermente alto sopra 
la traversa. Nella ripresa, al SS'. 
Borghese salra la sua rete con una 
grande parata su puntatone di Ba
silico. Al 41* Bianchini sbaglia l'oc
casione clamorosa che poteva da
re Il pareggio alla Sambenedettese: 
l'astone è di Basilico che serre 
Bianchini, la messala entra In arra. 
la palla rimbalza male per terra 
e il suo tiro finisce alto. 

' Carlo Bianchi 

nome » a tradurre in moneta 
sonante una cospicua mole 
di lavoro svolta in fase di 
impostazione. 

Ed in effetti, proprio in fa
se risolutiva, sono apparse le 
maggiori lacune di due for
mazioni che, per il resto, han
no offerto agli utenti del Mi-
rabello, l'opportunità di assi
stere ad un incontro inte
ressante e piacevole, apprez
zabile sul lato agonistico più 
che su quello tecnico. 

Il risultato di parità può 
essere, in fin dei conti, con
siderato equo e rispondente 
ai valori espressi in carneo. 

L'avvio è tutto di netta 
marca nerazzurra: sostenuti 
a centrocampo dal dinamismo 
di capitan Marchetti; gli oro
bici hanno preso il comando 
delle operazioni, impostando 
temi offensivi di una certa 
validità e trovando il modo 
di fallire con Gaiardi una 
propizia occasione. Poi im
provviso sopraggiungeva il 
gol granata: Francesconi ve
niva ostacolato fallosamente 
nei pressi dell'area atalanti-
na, sul susseguente calcio 
piazzato Carnevali « alzava » 
la sfera per Savian. la cui 
conclusione non era trattenu
ta da Cipollini. D'Angiulli e-
ra il più lesto ad intervenire, 
insaccando facilmente. 

L'Atalanta perdeva l'inizia
le sicurezza, smarrendo un 
poco il filo del discorso: il so
lo Marchetti denotava una 
certa lucidità e continuità in 
fase d'impostazione. Memo 
comunque era chiamato al
l'opera per sventare due con
clusioni di Scala e Gaiardi. 
La Reggiana, che nel frattem
po aveva dovuto rivedere la 
propria organizzazione difen
siva per l'infortunio occorso 
a Stefanello. costringeva la 
difesa atalantina a salvarsi 
confusamente in angolo da 
un'incursione Sacco-Carneva
li. Sul finire del tempo, pri
ma Cipollini sventava di pie
de una conclusione di Car
nevali e Percassi anticipava 
l'accorrente Restelli e succes
sivamente Musiello. con una 
semigirata indirizzata al «set
te » offriva a Memo l'opportu
nità di riconfermare le doti 
evidenziate a Pescara. 

In apertura di ripresa, la 
formazione granata appariva 
meglio organizzata sul centro
campo, ma non riusciva a 
tradurre concretamente que
sta superiorità. Era invece 
Rizzati a fallire una ghiotta 
occasione sparacchiando ma
lamente a lato un buon ser
vizio di Musiello. Al 27' una 
piacevole triangolazione Sac
co - Carnevali - Sacco veniva 
conclusa dal centravanti e ri
battuta fortuitamente in an
golo da Russa Al 30' Memo 
volava a sventare oltre la tra
versa una conclusione di Mar
chetti, ma un minuto dopo 
nulla poteva sul colpo di te
sta di Mastropasqua, che. 
raccogliendo un traversone 
alla sinistra di Gaiardi, rag
giungeva il pareggio. 

A. L. Cocconcelli 

va ma sicuramente più arci
gno e più duttile. 

Così accadeva principalmen
te nel primo tempo, durante 
il quale il Verona passava da 
un « pericolo i> all'altro: - per 
prima quello di non farcela 
in fretta e quindi d'innervo
sirsi, di « chiudere » ' troppo 
al centro, d'incapponirsi nel
la ricerca delle soluzioni per
sonali; poi il pericolo d'af
frontare il contraddittorio 
con aria di sufficienza,. con 
una presunzione che avrebbe 
rafforzato le tt tesi » del No
vara, diligentemente sostenu
te da Ferrari, Veschetti, Ghio. 
Carrera e dal Del Neri del 
primo round. 

Bene, sulla prima « minac
cia » il Verona tirava un e-
nergico colpo di spugna, per
chè al 16' si portava già al 
comando. Zigoni indugiava 
nei pressi dell'area novarese, 
poi allungava a Mozzanti pe
scandogli l'orecchio: Mozzan
ti perdeva e ricuperava la 
palla, quindi la contendeva 
vittoriosamente a Del Neri 
per « tagliare » con un pallo
ne da fondo campo una re
troguardia nella circostanza 
piuttosto impacciata. Sulla 
palla, a centro area, arrivava 
l'infaticabile Sirena per col
pirla con un tiro sganghera
to che ingannava tutti e che 
la • spediva sull'interno del 
montante eppoi in fondo al 
sacco. 

A questo punto sulla stra
da del Verona s'affacciava il 
secondo pericolo e il Novara 
era pronto a profittare del
l'eccessiva confidenza avver
saria, avanzando con le bat
terie e mettendolo seriamen
te alla frusta con azioni e 
tiri di Turella, Carrera, Ve
schetti. 

Replicavano gli scaligeri. 
bilanciando l'andamento del
le cose con Zigoni (salvatag
gio fortunoso di Pinotti) e 
Taddei (entrando in zona-gol 
per sciupare una favorevole 
occasione), ma allo scadere 
del tempo il generoso Novara 
agguantava un provvisorio pa
reggio. Su invito di Carrera. 
Veschetti si slanciava sulla 
destra beccando in contro
tempo l'intera difesa giallo
blù: crossava da fondo cam
po e Ghio, di testa, era pun
tuale all'appuntamento: palla 
azzeccata e rete centrata. Al 
riposo, quindi, ci s'andava con 
un pareggio complessivamen
te onesto. E la ripresa del 
gioco manteneva la situazione 
in equilibrio per una dozzi
na di minuti, durante i qua
li s'assisteva a un emozionan
te batti e ribatti. Ricordiamo 
una sventola di Domenghini 
su punizione, con palla re
spinta da Pinotti, ripresa da 
Turini e deviata in corner 
da un difensore piemontese. 
e un servizio di Veschetti per 
Turella, rapido nello sguscia
re alle spalle di Gasparini 
ma un tantino impreciso nel
la conclusione. 

Al 12\ con qualche fischio 
di contestazione. Cade richia
mava Turini e spediva in cam
po Luppi. Era la « mossa » 
vincente. Due minuti dopo. 
difatti, Zigoni si destreggiava 
con l'abilità di un giocoliere 
e faceva partire Mozzanti sul
la sinistra, sul filo del fuo
rigioco: traversone del tosca
no. palla a mezz'altezza a 
centroarea e anticipo fulmi
neo di Luppi sull'uscita ap
pena abbozzata da Pinotti. E 
3-1 un paio di minuti dopo. 
quando Veschetti stendeva 
Domenghini in area e Mad
dè trasformava il penalty. 

Amen? Nient'affatto. perchè 
al 18' Domenghini e Zigoni 
mlavoravano* una palla d'o
ro per Luppi che la control
lava e con un tiro da fermo 
la mandava a stamparsi sui 
legni custoditi da Pinotti; per
chè al 24' un'imperiosa disce
sa di Sirena reniva interrot
ta dalle... natiche di Zigoni; 
perchè al 25' Ghio (su ma
novra di Carrera e sfruttan
do un «buco» di Gasparini) 
metteva in rete la palla del
l'illusorio intermezzo e per
chè le ultime pagine di que
sta storia gonfia d'* episodi ». 
d'applausi e di gol erano 
scritte con irresistibile supe
riorità dalla squadra più for
te che siglava un'altra dop
pietta. 

Alla mezz'ora la palla filava 
da Luppi a Zigoni: solita man
frina, avversari k.o., conclu
sione respinta da Pinotti, 
Luppi zompava sulla sfera, 
la colpiva di piatto e la man
dava a destinazione facendola 
scivolare beffardamente sotto 
la pancia del portiere nova
rese. Al 37' Sirena scendeva 
sulla sinistra, seminava quan
ti gli st paravano davanti e 
raccoglieva il premio riserva
to al migliore in campo. 

Giordano Marzola 
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